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Cassazione Civile – Sezione  Lavoro – sentenza n. 6610 del 14.03.2017  
 
“ Nel rito del lavoro, ove sia stata omessa, o sia errata, l’indicazione del contratto collettivo 
applicabile, non ricorre la nullità del ricorso introduttivo di cui all’art. 414 c.p.c., in quanto 
rientra nel potere-dovere del giudice acquisirlo d’ufficio ex art. 421 c.p.c., qualora vi sia 
solo contestazione circa la sua applicabilità, non comportando tale acquisizione una 
supplenza ad una carenza probatoria su fatti costitutivi della domanda, ma piuttosto il 
superamento di una incertezza su un fatto indispensabile ai fini del decidere”.  
 
La Corte di Cassazione torna a pronunziarsi sulla declinazione dell’onere di allegazione a 
carico delle parti in tema di CCNL di settore.  
La questione, da sempre dibattuta, oscilla tra due posizioni antinomiche.  
Da una parte si ritiene che l’allegazione del contratto attenga agli stessi fatti costitutivi 
della domanda, con ciò escludendosi che il Giudice possa colmare tale lacuna ai sensi 
dell’art. 421 c.p.c.: “l'acquisizione tardiva del C.C.N.L. avrebbe natura sostitutiva dell'onere 
della parte istante ove si consideri che la documentazione de qua poteva e doveva essere 
prodotta tempestivamente dalla parte istante. L'indisponibilità - che consente la 
produzione tardiva ex art. 421 c.p.c. - di documenti suppone che - al momento fissato, a 
pena di preclusione o decadenza, per la loro produzione - fosse oggettivamente 
impossibile disporne (ipotesi non ricorrente in specie), trattandosi di documenti, la cui 
formazione risulti - necessariamente - successiva a quel momento: non ricadono pertanto 
nel novero di essa la documentazione de qua (Tribunale di Bari 28.04.2016 n. 2186).  
In tale solco, si rinvengono pronunzie di merito che sanciscono persino la nullità del 
ricorso laddove il contratto non sia stato indicato (oltre che prodotto): “Dall'ipotesi della 
mancata produzione del contratto collettivo invocato, che determina carenza sella causa 
petendi, deve peraltro distinguersi l'ipotesi della mancata invocazione di uno specifico 
contratto collettivo e cioè dell'omessa indicazione dello stesso nel ricorso introduttivo. In 
tale ipotesi, infatti, non viene in considerazione la fondatezza nel merito della pretesa fatta 
valere in giudizio, ma la stessa idoneità del ricorso al raggiungimento del duplice scopo cui 
è destinato, atteso, da un lato, che non può pretendersi dal giudice una diretta conoscenza 
ed applicazione di norme di carattere negoziale, e considerato, dall'altro, che viene violato 
il diritto del convenuto di esercitare il diritto di difesa, mediante la contestazione 
dell'esistenza, del contenuto o dell'applicabilità di una specifica fonte contrattuale. La 
mancata indicazione del CCNL determina pertanto la nullità del ricorso ex art. 156,2co., 
c.p.c., traducendosi nella omissione di uno specifico fatto costitutivo della domanda, e cioè 
di un imprescindibile momento della causa petendi (Tribunale dell’Aquila, 29.01.2014 n. 
21). Si è sostenuto che nemmeno la produzione di uno stralcio del CCNL sarebbe 
sufficiente a soddisfare l’onere di allegazione gravante sulla parte, dovendosene operare 
la produzione integrale.   
Di segno contrario la pronunzia annotata, che invece consente al Giudice di operare 
l’acquisizione officiosa del contratto, in un’ottica che pare maggiormente rispondente alla 
fibra del processo del lavoro.  
 
 


